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In occasione dell’iniziativa #Ioleggoperchè ho deciso, come ambasciatrice della mia classe, di promuovere il libro “Vita mortale e immortale della bambina di Milano” di Domenico Starnone, uno degli autori italiani più apprezzati in assoluto. 
Vita mortale e immortale della bambina di Milano è una storia molto semplice e anche abbastanza corta (poco più di 100 pagine!): ci troviamo in un quartiere di Napoli e Mimì, un bambino di 9 anni che accompagneremo per tutta la durata di questo racconto, scorge dalla finestra di casa sua una bambina danzare sul balcone davanti a lui. 
I modi di fare garbati e il modo di parlare “italiano” di questa bambina lo fanno innamorare a prima vista e, da questo momento in poi, Mimì farà di tutto per conquistare il suo cuore, promettendosi persino di salvarla anche dopo la sua morte. 
Infatti la morte è uno dei temi principali di questa piccola fiaba, probabilmente perché la persona più cara per Mimì durante la sua infanzia è la nonna: un’anziana vedova un po’ scorbutica che racconta a suo nipote ogni storia e mito inerente a questo argomento. Alla fine la storia in sé non ha nulla di particolare, ma è proprio questo ciò che voleva rendere Starnone: egli non voleva raccontare una storia speciale, bensì voleva trasmettere emozioni condivisibili da chiunque leggesse il suo libro. E non c’è esperienza più comune di vivere la vita in tutta la sua pienezza per poi perdere tutta quella forza a causa di un evento spiacevole. 
Inoltre, è incredibile come Starnone caratterizzi in modo reale e credibile tutti i suoi personaggi: a partire dalla nonna che è una donna analfabeta e “spenta” che si accende qualora le si chieda di raccontare qualcosa. Nina e Lello (fidanzata e migliore amico di Mimì), entrambi lavoratori di un cimitero, raffigurano la parte umana della morte, non lasciandosi toccare da essa e conducendo le loro vite serenamente. 
È accattivante anche il rapporto che Starnone stabilisce tra il dialetto napoletano e l’italiano, visto quest’ultimo come lo strumento maggiore di emancipazione culturale. 
Ma quindi, chi dovrebbe leggere questo libro? 
A parere mio, per quanto sia corto e apparentemente semplice, per poter godere interamente di questo libro è necessaria una profonda riflessione, che non a tutte le età si ha la capacità di compiere. Quindi è necessario un pubblico maturo abbastanza da capire e affrontare argomenti sensibili come la morte. 
Personalmente, per quanto abbia apprezzato l’aura di mito che gira attorno a questo piccolo romanzo, non ci ho impiegato poco a leggerlo. È sicuramente un piccolo capolavoro che sono riuscita a comprendere nella sua interezza solo giunta alla fine, ma sicuramente sono entusiasta di aver intrapreso questa lettura.
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